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AI LETTORI 
Anche oggi, a causa dell'agitazione dei lavoratori p e -
grafici, impegnati nell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, « l 'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario incompleti e senza 
parte delle cronache locali. l'Uni 
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Intervista con Federico Caffè 
sulla crisi economica A PAG. 2 

Colloquio con Antonio Giolitti, 
nuovo commissario CEE A PAG. é 

In un casolare del latitante rinvenuti lo stesso tipo di tritolo e volantini « neri » 

Primo ordine di cattura 
per l'attentato al treno 

Mario Grenga, 34 anni, di Ciampino (Roma) è scomparso da tre giorni - Arre­
stata per favoreggiamento una donna di 31 anni - Il Servizio di sicurezza era in 
allarme da sabato mattina - Dubbi e zone d'ombra nella ricostruzione ufficiale 

Come rispondere 

LA REPUBBLICA de\ e cii-
fendersi; i suoi neinie! 

non disarmano. Ma proprio 
perdio ci troviamo dinari/.; a 
nomici spietati e ad attaccai 
convergenti, occorre .-apri"--
usare la raito.no. avere 1> 
idee ciliare. .- a pere come imi 1 
versi e ehi chiamare in cau­
sa perchè la forza delia do 
mocrazia italiana, .sorretta 
dalla mobilitazione popolar-1. 
possa arrecare colpi risoluti­
vi agli orditori delle nuove 
t rame. 

In oltre HO ano: di lotte i>e:" 
la difesa della democrazia, di­
nanzi a ogni tipo di minacci 
provenienti da tante diverse 
parti, abbiamo imparato che 
— se non si perde mai :ii 
vista l'obiettivo dell'unità pa­
l l i a r e e della difesa dei rea­
li interessi del Paese — è la 
ragione che infine prevale ed 
è possibile battere le mano 
vrc avversarie. 

E' ormai sempre più evi­
dente che dietro i terroristi. 
i provocatori. la stessa de­
linquenza e comune •;• organiz­
zata (quasi sempre stretta­
mente intr-vciata con quelli 
politica), vi sono centrali e-
versive le quali si pongono lo 
scopo deliberato d: soffiare 
sul fuoco dell'inquietudine 
pubblica, di puntare sul di­
sorientamento e sulla reazio­
ne irrazionale, nn-iiuniendo 
caos al caos. ;v r destabi­
lizzare il quadro politico ge­
nerale. deviare la vita politi­
ca italiana da! civile anche 
se duro scontro, e trascinar­
la sul terreno della spirale 
sanguinosa della guerriglia. 
Di fronte a tale disegno bi­
sogna chiamare le forze pi-
litiche alla solidarietà demo­
cratica. al rafforzamento del­
lo schieramento in difesa del­
la Repubblica, ne! momento 
in cui cosi sjrsvi problemi 
devono essere affrontati e 
avviati finalmente a soluzio­
ni positive. 

Non si può considerare ca­
suale che la reviviscenza 
« nera > (dall'aggressione al­
l'Università di Roma, che ha 
dato il via ai successivi epi­
sodi, fino alla bomba sul tre­
no e agli attentati allo sedi 
del PCI) avvenga nel inamen­
to di più acuta crisi dell'e­
strema destra fascista. Lo 
btesso recente congresso del 
AISI è stato una testimonian­
za dell'impotenza, deh'i-iolu-
mento. delia disperazione, che 
attanagliano s:a il partito « uf­
ficiale > missino, sia e tanto 

' più la frango p.ù oltranziste 
che sempre si sono agitale in­
torno a quel nucleo. 

MA NON vi è dubbio che 
si muovono, oggi, ancne 

altre forze reazionane e di 
destra, che odiano lì movi­
mento operaio e popolare e 
la sua unità, d i e mirano a 
ricacciare indietro le conqx-
ste dei lavoratori e l ' avanza i 
politica della sinistra, a con­
trastare li loro accesso ahu 
direzione del r\icse. a impedi­
re soprattutto che qua.co.s 1 
cambi davvero nella conduzio­
ne del Paese, .1 quale oggi pre­
tende che vendano colpii p i 
rassiUsmi e privilegi, corro 
;ione e clienteiinmi. Fuori e 
dentro la destra delia DC. 
queste forze temono che pu_s 
sa venire intaccato tutto u.i 
consolidato metodo di dirczx» 
ne politica, tutto un sistema 
di potere: e il loro timore è 
ben comprensione. 

E nelle stesse pieghe degli 
apparati dello Stato, continua 
no ad agire ft«rze che non ai 
rassegnano alla crescita àsl 
la democrazia italiana, non » 
stante che seri colpi esse ab 
biano dovuto subire negli ul 
timi anni, an/i probabilmen­
te proprio per tentare un d. 
sperato recupero. 

Compito dello Stato demo 
cratico è innar.Ziiutto quella 
di condurre un'efficace operi 
di prevenzione p^r stronca 
re sul nascere le trame del 
terrorismo e co.pire la deliri 
quenza € comune >. I-a Repu'i 
blica italiana ha i mozzi ;KT 
difendersi. .Ma per questo è 

necessaria una ferma volontà 
politica, che presieda a! giu-
.-to e deciso impiego degli 
l'omini e do .ili strumenti a cui 
è ist.iuzionaìmente affidata la 
sicurezza dei cittadini e del­
ia collettività. 

Dati» la gravità e la peri­
colosità delle manovre dei ne­
mici della Repubblica, è chia­
ro che rende/M corresponsa­
bili di questa azione contro le 
nostro istituzioni, cadere nel­
le provocazioni o porsi su que­
sto tenvn.i. significa farsi 
strumenti) -- consapevole o 
inconsapevole — dell'attacco 
alle masse lavoratrici e popo­
lari. La nostra denuncia è 
netta: le sigle o le insegne 
non contano, contano i fini 
e i risultati di corte azioni. 
Col-aro che in qualsiasi modo 
aiutano gli orditori delle tril­
lile reazionario varino isola­
ti e condannati. Specialmente 
là dove costoro sperano di 
riusi-ire a racimolare una 
qualche base di manovra. 

NELLE Università italiane 
v: è ad esemnio in questi 

giorni un clima effervescente. 
I motivi di fondo di tale a-
liitazione sono assolutamente 
reali: sia per specifici aspet­
ti della situazione universita­
ria (e alcune assurde iniziati­
ve. come la circolare Malfat­
ti. poi precipitosamente riti­
rata. sembrano fatte apposta 
j>er gettare benzina sul fuo 
coi : sia per la giustissima 
preoccupazione riguardante 
gli sbocchi futuri e l'occupa­
zione di decine di migliaia di 
laureati e diplomati: sia per 
la situazione generale delle 
giovani generazioni, di cui so­
no stati esposti dati tanto al­
larmanti proprio in questi 
giorii. Sacrosanta è l'esigen­
za di reali riforme e di una 
trasformazione della società 
che assicuri vita decorosa e 
lavoro utile a tutti. E' que­
sto l'obiettivo di fondo per 
cui ci battiamo noi comunisti. 
e per cui lottano le sinistre. 
il movimento sindacale. 

L'agitazione nelle Universi­
tà. le assemblee, le occupazio­
ni di sedi di facoltà, seguo­
no quasi ovunque in Italia in­
dirizzi consapevoli e si svi­
luppano in maniera unitaria: 
proprio questo rende forte la 
lotta desìi studenti e dà loro 
capacità di incidere sugli o-
riontaunnti del governo. 

In alcune situazioni — come 
a Roma — tentano di inserir­
si nell'agitazione elementi (in­
terni ed esterni agli Atenei) 
che s: propongono di trasci­
nare il movimento su un ter-
r.;*i._i n.sss.ttiivi »v>r ì.s asn ira7Ìo-
ni stesse a cui gli studenti e i 
giovani tendono. Non parila-

j mo solo delle frange « autono­
me ». formazioni largamente 
inquinate dalla provocazione 
organizzata, che appaiono iso­
late e screditate e che svolgo­
no una funzione parallela a 
quella dei fascisti. Anche al-
: re sp.n'.e si sono manifestate. 
dirette a contrapporre gli stu­
denti a! movimento operaio. 
alle organizzazioni sindacali. 
ai.o sbarramento democrati­
co. a. partiti della sinistra e 
in prima luogo ai comunisti. 

Non nascondiamo l'esisten­
za d. tal: tentativi. Diciamo 
però b.n chiaro che su que­
sta strada vi setto soltanto 
sbocchi reazionari, solo passi 
indietro dalle conquiste otte­
nute negli ultimi anni, quan­
do la democrazia si è affer­
mata negli Atenei e il fasci­
smo vi è stato isolato e ne è 
stato espulso. Ogni progres­
so sulla v:a di profonde ri-

i forme, di una p.ù ampia ed ef­
fettiva partecipazione, di un 
r.nnovamento può essere rag­
giunto esclusivamente con un 
rapporto di alleanza e di uni­
tà co-i le forze fondamentali 
delia de.mocraz.a e con le for­
ze dei lavoro: questo è l'inse­
gnamento che viene dalie 
stesse lotte condotte dal mo-
^ nn-.ito studentesco in questi 
.irei:. E1 è una conquista di 
consapevolezza dalla quale 
non si deve tornare indietro. 

Gli interrogativi, le zone d'ombra e i dubbi sono molto 
simili a quelli che hanno avvolto la tragedia dell'ltalicus. 
Come la strage di tre anni fa, anche il fallito attentato di 
Roma reca con sé una storia di segnalazioni misteriose, di 
controlli caduti nel vuoto, di strani e ripetuti avvertimenti. 
Si è appreso ieri che i funzionari del Servizio di Sicurezza 
erano sul « chi vive » fin da tre giorni fa. Una decina di 
candelotti esplosivi, identici a quelli che stavano per far 
saltare in aria l'espresso «710» alla stazione Ti'ourtina. erano 
stati ritrovati sabato scorso in un casolare di campagna a 
Monteeelio di Guidonia. a una trentina di chilometri dalla 
capitale. Assieme al tritolo, custodito in un armadio, c'era un 
pacco di volantini firmati «Ordine Nuovo», anche questi 
identici a quelli trovati sul treno. Il proprietario del casolare 
è sparito. Si chiama .Mario Grenga. ha 34 anni, abita a Ciani-
pino. ed ha precedenti penali per detenzione di materiale 
esplosivo. Per questo stesso 
reato è stato spiccato un or­
dine di cattura nei suoi con­
fronti. Una donna è stata in­
vece arrestata sotto l'accusa 
di favoreggiamento: secondo 
gli inquirenti non vuol dire 
dov'è nascosto Grenga. Si 
chiama Rita Moxedana ed 
ha 31 anni. 

Secondo alcune voci circola­
te con insistenza ieri sera do­
po l'interrogatorio della don­
na, Rita Moxedana avrebbe 
ammesso di aver organizzato 
l 'attentato per far liberare il 
suo fidanzato, recentemente 
arrestato: avrebbe quindi ri­
velato i! luogo in cui era na­
scosta la bomba in cambia 
della scarcerazione. La circo­
stanza, però, non risulta al­
l'ufficio politico della Que­
stura. 

L'organizzazione neonazista 
« Ordine nuovo ». intanto. 
con un messaggio fatto trova-

OPERI ALLA FIAT 
contro le misure 

che intaccano 
il funzionamento 

d e l l a s c a l a m o b i l e studentesche 

Mentre si prepara 
lo sciopero di giovedì 

All' Università 
di Roma ieri 

intensa 
giornata 

d* ii 
i cteàeftiuiee 

A Torino astenuti dal lavoro 50.000 operai - Fermate anche a 
Milano - La FLM per un'iniziativa di lotta dei metalmeccanici 

Mario Grenga contro il quale 
è stato spiccato un ordine di 
cattura. 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

• MISURE TEMPESTIVE 
CONTRO I PIANI EVERSIVI 

Unanime condanna degli episodi che rivelano una ri­
presa della strategia della tensione nel Paese e richiesta 
di misure tempestive. Convocato a Palazzo Chigi il capo 
della polizia dopo che Andreotti aveva avuto in gior­
nata contatti anche con Cossiga. 

• SI CERCA VALLANZASCA PER 
L'UCCISIONE DEI DUE AGENTI 

Sembra certo che ad uccidere i due agenti della Pol­
strada sull 'autostrada Bergamo-Milano siano stati uomini 
della banda Vallanzasca; pare addirittura che uno dei 
due banditi riuscito a fuggire fosse lo stesso capo della 
«banda dei drogati». Oggi i funerali delle vittime. 

CD ALTRI 14 CANDELOTTI TROVATI 
IN UNA SCUOLA DI MILANO 

Sono stati rinvenuti avvolti in un giornale. Sono iden­
tici a quelli trovati nella sezione «Togliatti». Erano privi 
di detonatore. Misterioso episodio al Tribunale 
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Lo !\>."i ,'i-orve che li mo­
vimento s.ndac.i.e ila espres­
so nei con! ro« i:: dello mi­
sure adottate dal eeiisigho 
dei m i a s t n per ridurre 1! 
co.slo dei lavoro .-. sono tra­
dotte. n.'lla j..oriia'.a rì; ieri. 
.n una serie d: .-empori in ini-
niero.-e fabbneue del nord. 

La protesta ,-i rivolge con 
tre le deci.s.on: riguardanti 
L'I: effetti deil'IVA sulla seala 
mobile e su. :'re;i(.> alla con­
tratta/ione a/.elidale, dee.-io 
n: prese in maniera imprevi­
sta e uni.litorale da! cove: no. 
al d. luor: da ora . oon.-u.M-
zione co: s.ndacati e con gii 
ste.-S' par-.'.; partecipali'., al 
« vertice ». 

A Torino -d io stati cin­
quantamila i lavoratori che 
complessivamente Iranno pre­
so parte ml i -cioperi che 
si Siilo svoli;, per alcune ore. 
:n numerose fabbriche, a co 
ni . 'mare dalai Fiat Miraf'.ori. 
Qui vi seno state fermate di 
un'ora per tu:no, e. n parte­
cipazione superiori .il :>>!'. e 
coi corte, nelle off.crii-. ai 
quali hanno pre-o parte i 
ventimila operai della ( ' irriv-
zenu. quelli della meccanica 
Uno e rii alcune (");:.e ne 
pre-se. Scioperi di ' re ore 
a turno --no stati effet­
tuati dii seimila opera; del­
la Lancia d: Ch:vu-so. cii 
un'ora a t a r i o ci.'- c-nnu-' 
mila della Faci.s. e. n as­
semblea in tutti i cinque sta-
bi'iir.eììti del crunio. Ln.i 
fé. iii.t*-•> ci: a l'ora s. è avuta 
alla Fiat Materie.-. o iclu--
inila operiti» i-ò. a"...- P r e s e . 
mentre al:., FI.'.: Oso. L:n 
iot to scioprri seno <tut: ef­
fettuai. a urlio da eruppi ci: 
impirira'l. 

In sera.:.;, durante il se 

concio tu:no. seno <ce-i in 
somporo. e. ii tcrnia'o pro­
lungato d: tre o quattro ore 
e impenniti coito: por '.e of-
licine e da uno stabilimento 
all'altro, decine di migliaia 
d: oper:u dei principali set­
tori della F:at Mirafiori (car­
rozzeria, meccanica e pres­
se». di oiii.i! settore della 
Fiat di Rivalla, di tutto le 
linee della Fiat O a Liti-
L'Otto, della Fiat ripa Stu'-a. 
Anclte alla Lancia di Ver-
r m e è stata fatta un'ora e 
mozza di sciopero. Por O J J , 
sono provi-'i altri scope:; , 
'.ila proclamati dai een.-iL'li 
di fabbrica in pressocchè 
tutti i principali stabili 
menti torinesi. 

A Milano, su iniziativa del­
la FLM. in numeroso fab 
briche metallurgiche -i seno 
avu'e fermate, scioperi ed 
assembleo; por mezz'ora si 
seno fermati i lavoratori 
della Fakk unione e della 
Itali roto: per un'oro quel':; 
della Broda Termemecc.tni-
e;i. della Borlotti. della 
Grund.L'. della Crouzet. Per 
o™c;i - m o stati proclamati 
sciopci alla OM Fiat ed 
alla Malnoti Marci'.:, poi-
domani -ciopero e assembleo 
a II'A" fa Romeo. 

Noi è escluso che nei 
prò-TÌUIÌ «rioni i si arrivi ad 
una iniziativa di lot'a n i -
ziona.e della intera catenoi.a 
dei metalmeccanici" la se 
sre'.eria nazionale della FLM 
che si e riunita ieri ha de 
ci.so infatti di p ienone al­
l'esecutivo che s: terrà oii-o 
appunto, quc.-.ta ini-i.itiva di 
lotta. La segreteria della 
FLM h;' giudicato molto ne-
'4ativame>ite le misuro adot­
tate dal sovemo; ne ha 

chiesto |; m i ro e comunque 
lui .n\ italo !o lorze pol:-
t iche a rosp.nuerle La -e-
-rrotena della FLM ha anche 
dichiarato di ritenere tir 
imito un incontro diva Fe­
derazione unitaria ei.i il 
governo 

La se_'it".eivi della Federa­
zione unitaria deciderà que­
sta matMiia sia il L'indizio 
s;a l 'aro _'-':amento da te 
nere ne: i\ ni tonti d"'le mi­
suro (iei 'jovc.-.ii- Alla riu­
nione di qtio-ta m a " ani i 
:opp.v-in\t:i ' . : ci n'odorali 
della L'IL della cornuto re­
pubblicano tciie hanno anti 
vinato questa loro idea a 
Lanio, Macario e Benvenuto 
con una let'ora» ii'ail.'c: an­
no la proposta di un incon­
tro trlaiiL'olare :..» ••ovorno. 
sindacar, e Cinf.ncliistria e 
d: :• lei n t n ooìav.a'.i con ; 
partiti. La m,o'' 'iorinza del­
la UIL. t\.ì ixirto sua, ha n-
.spos"! alla miz.n'iva della 
m.noratiza ropubolicana -ria 
dicandola i- un inmustipca-
b.ie tentativo di spos'are 
il eiMf'-.'into crn il patere 
puhhlico e lo controparti so 
ciali d i ! terreno ciò: c in to 
miti ;i quoi.o dei metodi e 
delle formule». A parere 
della UIL. que-ta mattina 
s: t r a f a di d.-citerò i i " i 
•• dei ntassmii s:s'orni •; ni.i 
delle n'.zlaiivo coiv.-r^'e da 
prendere di fron'e a: prov. 
vodi.iifiiti del -rov^rno. A 
que.s'o 'proposito la sciare 
•cria riolla UIL ri ' irne indi-
.-pens ih.li la envoeaz.icne di 
ur dirotti-o un.t;»*-|o e la 
apertura di un "enfronto con 
le forzo politiche democra­
tiche .<aff.no!!? io derisioni 

( S e q u e i n p e n u l t i m a ) 

Il PRI critica la politica di Andreotti Alle elezioni per i consigli di circoscrizione 

Pressioni di La Malfa li PCI a Pistoia avanza 
per un «chiarimento» 

O un « accordo globale » tra i partiti sui temi economici, o la 
rottura col « vaglio tempestivo di tutte le conseguenze di essa » 
Conferma del disimpegno repubblicano — I primi commenti 

Su invito 
del PCI 

Alvaro Cunhal 
giunge a Roma 

giovedì 
prossimo 

Su invito del Partito co 
munista italiano, il compa­
gno Alvaro Cunhal. segre­
tario generale del Parti­
to comunista portoghese. 
giungerà a Roma giovedì 
pros-simo per una serie di 
colloqui con una delega­
zione del PCI. 

Nella polemica sulla poli­
tica economica — che dopa 
gli ultimi provvedimenti dei 
governo sta conoscendo una 
fase assai acuta — si è in­
serita un'iniziativa di La Mal­
fa. tendente a provocare un 
chiarimento t ra i partiti, so­
prat tut to sulle scelte econo­
miche. 

I! leader del PRI. che ha 
parlato alla radio risponden­
do ad alcune domande del 
GR1 ed ha anticipato alla 
stampa il testo di un proprio 
articolo sulla Voce repubbli­
cana, conferma anzitutto il 
disimpegno del proprio par­
tito ne; confronti della poli­
tica di Andreotti, In questo 
senso, egli non fa che pres­
sare '.e decisioni prese dalla 
Direzione repubblicana saba 
to scorso (il PRI « non ap­
prova » la politica economica 
del governo». Dalla critica al 

governo monocolore, poi. ri 
cava la proposta di un « ac­
cordo globale» tra i partiti 
costituzionali, in alternativa 
al quale non parrebbe esiste­
re — a suo giudizio — che 
una rottura motivata. 

La Malfa ricorda eh? i re 
pubblicani hanno sempre con­
siderata debole e inadeguata 
la politica del governi» An­
dreotti. e ora « ne denuncia­
no apertairiente tale arati?-
re e si disimpegnano ••-. Infi­
ne. cerca di rispondere alla 
domanda che egli stesso si pi­
ne: c«e allora coso fare/ •>. 
« Cerio — scrive il leader re­
pubblicano — continuare ne­
gli equilibrismi della [,o'.it:ca 

mai una fase mes-a .7 dura 
prova, da superare. O le tor-

C f. 
(Segue in penultima) 

Dai nostro inviato 
PISTOIA. 7 

Forte «iilt-rmuz.-»ne del no­
stro partito e dolio sinistre 
nelle elezioni de: :l;oei Consi-
jli di circosrr.zione dei co­
niti" te a. P.sto.a .• JÌI una net­
ta ii'.'.i.'i.'.i'.t rispetti) .il i.n 
^ro-iso -."j.iL-!.-,i Je.le ;>o.. ti­
ene de; rU -'i.H.o IDTò; ;! 
PCI saoei.s ori ,.i ornila vol­
ta ne. o.>rn.;ne :.\poliozo il 
muro «vi -Vi Jv: .s.iffragi. 
Di i c i r r j !a DC ha subito. 
ie :i<n ,i i.i.aiiio errati per la 
pr.nia va.:.; CIKI.J ;. Jì gtiu-
irr.D. un i f.o-::;'p.e ^onerale. 
-errili.: ..'i o.;>.-"..! - j ;"e dal 
P.SDI. C... PLI. ria. MSI Cile 
hanno ix-r-o una notevo.e 
pirtv d-'. loro z a ---.ir.-o =e-
irui'u. 

Qje^ti : r..-u.:a*. definitivi 
•y.'.x.'^.- PCI UiOIO voti. 
.V2.03- i - 2.W' r..-;x-t:o al 
20 c.u^i.u i'aoji; PSI 5.793 

voti. 9„>r£ ( ^ 0.93'-); PRI 
1.811 voti. 3.19'< «-- 0.19'r); 
PSDI 1.380 voti. 227% imeno 
O.'34'ri; Dcmocrnx.iii cristia­
na 17.331 vot-, 28.:i6'-r (me­
no 1.86'-»; PLI 223 voti. 0.33 
per cento »— 0.131; >: Mdl 
1.42Ò voti. 2.3Y- l— 1.03'c); 
!..=t-.i K Incontro ;> 232 vot.. 
0.4'r; Democrazia proletaria 
1.30'r (-r 0.187£ ». li totale 
de; voti validi e di 60.752. 

L'affluenza alle urne è sta­
ta deli'31.47'i su un totale di 
73 nula elettori. Da conside­
rare anche la natura della 
ccnsulrazione e il mancato 
rientro de^ii e.iv.crranti in nu­
mero considerevole soprat­
tutto nelle z.ccie d: montagna 
o di 2ran parte dei giovani 
in servizio di leva. Un dato 
anche questo che conferma 
la maturità politica dell'e.ei-
torato pistoiese e la c'xisape-
volezza acquisita dalla popò 
lazione per un ruolo di sti-

ÒGGI 
morale n, 2 

I L NOSTRO direttore ha 
* ricevuto la seguente let­
tera che ci ha passato 
(come usa direi « per com­
petenza ». « Milano dome­
nica 6 febbraio *77. Cero 
direttore, con profondo di­
spiacere lezgo suli' "Unità" 
di oggi tunica nota ama­
ra fra le tante commo­
venti parole che la stam­
pa italiana dedica oggi 
alla "miracolosa" riaper­
tura della Scala, avvenuta 
;en sera) il corsivo dai ti­
tolo "morale" a firma d: 
Forte braccio. Vi si lamen­
ta . a proposito dell'incen­
dio avvenuto alla Scala 43 
ore fa, tche sulla stampa 
ancora non si sia avuta 
notizia se la rappresenta­
zione di "S'orma" sospesa 
(e che era destinata ai 
lavoratori) sarà sostituita 
da altra rappresentazione 
destinata a Quei lavora­
tori » Se, a poche ore oal-
l'incendio, Fortebraccio 
avesse telefonato alia Sca­
la per avere notizie in pro­
posito. avrebbe sapj-.o che 
alle ore 19 (tre ore dopo!) 
d'immediata intesa con il 
responsabile dell'ufficio 
consulta sindacale della 

Scala, l'amico Silvestro 
Se^ergnini, si è stabilito 
di sostituire la mancata 
rappresentazione per la­
voratori con altra del bai 
letto "Cindereìla" d: Pro-
kofiev. protagon:st: L;i;a 
na Cosi e Paolo Bortoluz-
zi. che andrà in scena al.a 
Scala dal 16 marzo. In 
questa decisione immedia­
ta ed in questa comunica­
zione, la "morale" delia 
Scala, che. evidentemen 
te. esiste al di fuor; d; 
qua.s:as; altrui sugger:-
mento Grato della pùbb.i 
cazione, con i r.!.gl;or> sa 
luti». Firma'o Paolo 
Grassi. 

Costrettiti da esigen­
ze di brevità, rispondiamo 
al dottor Grassi per punti. 
A) Son è vero che non 
abbiamo espresso anche 
noi la nostra ammirazio­
ne per d personoZe inter­
no ed esterno, la cut ope­
ra ha consentito lo pres­
soché immediata ripreso 
deUa Scala. Nel nostro 
corsivo di domenica, subì 
to dopo la narrazione del 
tatto, le nostre prime pa­
role (diciamo le primeì 
tono dedicate al riconosci­

mento della t abnegazio­
ne. bravura e tempestivi 
là » d: coloro che si sono 
adoperati per lo spegni­
mento dell'incendio B) // 
dottor Grassi afferma che 
tre ore dopo la sciagura 
la decisione di dedicare 
un'altra serata ai lavora­
tori era già presa e fis­
sata. Ah si? Allora è peg­
gio, perché toccava alla 
Scala darne subito comu­
nicazione al pubblico, cioè 
alla stampa. Bastavano, lo 
abbiamo già scritto, due 
righe. Invece ancora do­
menica (48 ore dopo l'in­
cidente) t giornali non 
avevano, in proposito, no­
tizia alcuna e. se non an­
diamo errati, non l'aveva­
no neppure ieri, lunedi. 
Il dottor Grassi voleva 
che Fortehraccio telefonas­
se alla Scala. Dovevano 
telefonare anche gli operai 
di Milano, di Sesto San 
Giovanni, di Arese e via, 
come si dice, gettonando'' 
Ci II sovrintendente de fi 
nisce il nostro intervento 
i l'unica nota amara a 
cornpnrsa sulla stampa. 
Vuol dire che siamo stati 
i soli a preoccuparci dei 

.avora'.oT:: noi •' 'i r,r:'rn 
volta Cile cjp.ti ; ;.-''-> 
giornale e no i *~:'i '.-'p-
pure l'ult"7:7 Tr-: •" 7.0'') r 

Grassi e noi -orr* j-,c*'i 
differenza cì.e 'tu i-or.e .•; 
cima ai suoi pen-'- r> •« 
S^n a. mentre no: 1 ib,t-:o 
a cuore primi .7/ ;•/*/? '/:/ 
aerai. Siamo par\ .•/ 1 pre­
feriamo noi. D e ULTIMOi 
1.2 rerttà 'questo e un uo 
stro '•o-nettoi e che •'. Pot­
ter Gra~<i 1*i e e»--*'--! ~>f-
tt'0 per ù no-'.r(, -.•-c-'nin 
ale super py.mie •l»''n 
aerila imngura e delli 
Scala F.hh*ne, lo 'ì'-iamo 
francamente: - . T : 1 m 
mezzo a tutta q-.e't-t mi-
sena. l'iien 4: qu'lle po'. 
trone da milnrian et e 
sembrata mo'li'ite e sia­
mo lieti che ci cjnit: ' / v 
wa restando la lo^.'ra di 
ìappro' az'one per JI iir-.-
denti esterni d; quella *•*-
rat l'occasione. rl- affer­
marlo puWican-.cìtc. Ec 
co tutto. 

(Gran Dio. mi<encr>r1:a 
Abbiamo fcr^e pillalo ma­
le del dottor Paolo Gra,M 
Garibaldi/. 

Fortebraccio 

NELLE FACOLTÀ1 OCCUPATE I 
COMUNIST I E LE TORZE DEMO­
CRATICHE SI BATTONO PER AL­
LARGARE GLI SPAZI DI UN COU-
TRONTO CIVILE - INCONTRO 
IERI TRA M A L F A T T I E RUBbRTl . 

L'att.va presenza il. 1 co 
niun s- . ,• ti,'.',' 1 ève dell'ai 
e: i* .elio è -'.ita una dol'e 
pr.neipal: ea-.it' orisi iche :i-l-
le assonib'oz d: .or: n e . e 
iaealta occupato (!.''.l'univer­
sità ci. Roma. Obiettore r: 
P'.ist ilare ne!!'a'eiioa uno 
spazio eh „ ajibil.tà politica -, 
per ci.ria con una espros-:n-
ne ubu-a'.:!. Uno spazio, cioè, 
aperto pe" un crnlronto e.-
v.'t e re •i)oiis.'.l,.le su: itra.i 
d: ìonii della riforma 0 del­
l'ordino democratico. Ê a mo 
!).'•• ; -:o io d: io •: - donli 
studenti, de: duovi; : e liei 
lavoratori de L'ateneo -- è 
p.i:"•-.• d. un'a/ii ne democra­
tica c:>niole<siva nella città, 
potchf dalla er-r.-oita il. un 
ni.-.v.nien'o reale ncl!'un:vcr 
.-.ta deriv; una concreta prò 
-p. ' tw.t d; rinnov.unento e 
risanamento. Ci.ovedi. L'I: uni 
ve. sitati . aranno a! fianco 
cicali studeiit: medi romani 
che l iarno ctec.-o a; 

2,8% sul voto del '76 
Successo anche di socialisti e repubblicani - La DC perde l ' I ,9% rispetto alle ultime poli­
tiche, mentre calano socialdemocratici, liberali e missini - Premiata la linea del confronto 
e della partecipazione sostenuta dai comunisti per la soluzione dei problemi della citi? 

molo ci; iniziativa e di prò 
mozione, quale possono assoi 
vere ; Cui-iirli di c:rc:>-.criz..o-
rif come momento d: amplia­
mento della democrazia e di 
partecipazione alai v;*a pali-
tiea. sociale .• amni.nistr.iti-
va della comunità. 

Un grande success,) dun­
que che le de.-ine e d^-r.lu­
di rompa re.ii cne fin dal pr.-
mo pome.-r_'-j:o hanno corn i ­
ciato ad affollare il loc;i:e 
della Federazione comunista 
hanno ^iiioano-ntt- sottoli­
neato ron -ir. usia-nio. S.n 
dai prilli: da' i parziali tra­
smessi dallo ezi 'oi eletto.a-
h si è avuta n ' t t a j'indica-
zictic d: uii J-nera le u.te-
riore spostamento a sinistra 
dpH'elffora'o pistoiese e di 
un arretramento anche con-

llio Gioffredi 
(Segue in penultima) 

Una dichiarazione; 
di Cossutta 

;. compagno Armando Costutta, mr'uhrt, >•••:: Iure 
:,o,'ie del partito e rcp'n:• ' / ' IÌ .V della S-^:..>:t licioni 
•* autonomie locali fi ha rilanciato n -e l'imie dichia­
razione: 

•(Ivi nuova avanzata e.ef.f-ralo del P.irt.to cr.mun_sta e 
d- •• -,r.--:re a Pu-to.a h.t u:i jranci-^ M.T..licito -he va a. 
à la dei confai: della citta In un momento poi.tiro come 
o i-"o che .->. -ta a'.traver.-ar.'io caraf- r.zzato d.» un con 
tronto serrato tra le diversa '.or/e .-'y.a.. .- le t-irze demo 
era*.che nc-1 Pa«.-? e nel Par.arr.ento ^.i..- .-.'i.-azair.: da idot-
*<--• por far fronte alla cris: economa a e r.-»r. .-<ia. oro.iomit... 
ILilte.-.<jro aumento di voti ai PCI. eor.t-rt.a a . a . ' i . ' a d> ..a 
r jor.va p:..t.ca d. austerità e di rmr.«>-..i:r.--r.tr. < n»- : <orr.u 
il."ti prooor.jono ed t-.,'-:c.tano m Italia. K' un -eurto :r.o.to 
::T. ìórtaiite de..'or.entamento delle mas--.:' p-r.v...ir. e de..,« 
ón.ri.ór.v pubbl. «1. d: cu; .-.-ara ben? che tu".'. ;«-:.'ar.o <onto. 

« I -jce:-.-.->•. elettorale prem.a contempo.' t.i-.tment- .a 
"•"•••a "attuati d.»: comuni.-)'.! a Pistoia per ur. n-.i.-vo modo 
di ' jovernar.- fondato m pr.mo luozo s.ul.a più larza unita 
e par!?c.paz.i«.ne democratica. 

<• Dooo la nuova netta avanzata dei conuni-t i a P.sto.a. 
eh" -•''U" d. : H / h : ir.-.-: q:i-\.-.i di Firenze, d. Arezz >. d: 
p.'-u ' V POSA amo ribadire s.^iu.x pos.sib..;ta d. cfiur.ee. che 
n : - qu in 'o ci r.2U..rda ,-.:an.o d;.-.pr>n.b:.; ad un aicr.rd.o 
f ' Ì ' u f p.irtit. demo:rat;c. perché .•• elé/...,ni de; con-,.-'.; 
t- 'ccscr zo-iali previsto ne; pra-.s.m; m.s. ir. numerose e.tta 
••'"« ,vu- itra d: t^.-t .e p.u srr.indi citta cc.rt.pr ntlc-r.'. olir-
' i meta rie; rorpo elettorale naziona.c» pi-.s-iriv «.s/.re n n 
v at« a no.-tra opinione infatti e che ,.i q 1-,-to p.-raaio 
cru"-a'e pT .a vit.t e per .'avvenire del pae.-e t r . fe indist.n 
tomento .• enerz.e. .n osni parte d'Ita.ia. debbino e.ss-re 
concentrate per .superare .a cr.si econom.c.i e per rinnovare 
il Pae-s- ». 

,l.s o 
nors. dal.»' lozioni per nia-
mìestai'e eont ra la v ii'leilza. 
pcv la rilorin.i delia 'cuoia 
e l'occupazione 'jiov.in.le. 

Ha! a dola o.. ta-e v.-suta 
ni questi L'.C.O.I da'.l'a'enoo 
romano -| r. '"(»ro Ituber! ; 
ha avuto .e:, un ìli'liti col-
loipiio col m.ii'-.tro Malfatti. 

Il i v f i i v ha ricordato le 
<id::in-!i-i i i ni.e-e.-'taljili > rim 
'Jiiiate d t'. orzan .-iiir» univor 
s;t uro !..ivano in e! eoi anni 
di la'.lanza rovo: n.u .va i ami 
la — ha detto — M e r;u.-i.ti 
.-o.-lanzialiiien'.e a reu'.iz'.ize : 
per qu.in'o iiuiiìrda ali ulte 
r.ori niseciiameat. necessaii 
Ha an -he indicato, come una 
dello matrici della crisi at 
tua io. da carenza d: provve­
dimenti organici di riforma 
In particolare ha .-ottolineate 
le a-orie diffico'ti'i • che e 
mordono dalla .situazione del 
con: rat ti.-t: e dezl. a.-sez::: 
.-li. per i quali manca ozili 
quadro di riferimento relir; 
vo alla loro attività. 

Il mini-: "o Malfa'.;:, da' 
canto .-ilo. .si è limitato «.'«• 
norieam-'nte a dichiarare la 
propr.a 'id:.-!>inib:l:tà > ai pio 
blem: .sollevati, accet 'ando 
l'invito d. Kulvrti i>-r un 
iiro.s. mio incontro col Seìia'o 
acciideniico. In propi.-ro <•'•* 
<\.i ib.-iT'.'.n'o c-ii-"" attt-.sta'i di 
<d .-p.inibiliti'i- .-ono venut. a 
più riprese ('..i\ zoverni .-uc 
ivi l i i ' . . - : i:i i|ilv.-t, i t imi . CIJ:Ì : 
risulta!: che ninnino cono 
,-ce. Adesso, urgono piuttet-to 
atti concreti che vadino nel­
la d.reznne giusta della ri 
forma. 

Nel frattempi). lo sta 
to di irritazione neil'ute-
neo e ontiiiua Muovendosi su 
luia linea contestata da un 
.arirn fronte di forze- — che 
va da! PCI. al P3I. a Pdup 
e AO. ai sindaca': unitari -
un eifro-'ineo schieramento 
SOL'ÌV'-O par*.icolarniento clai-
!a presenza di •< cn'.lettiv: » 
che r.i dicono «autonomi') . 
ms.sio .-ulla scelta della 
•. occupa/ioni- a oltriinza ». 
i-nri il blocco della didattica 
e d-'l n.'.-mal-.- iunz.o'ianivri-
to della \ '.i ' j i i r . i M ' i r . i . 

E' una linea che punta al 
colias-o e alla para';-; del.a 
istituzione. impedendo In 
prat.c-a quei confronto de­
mocratico — realme.nt- a;>t z-
to alla irrande m-.i.s.-a •!»•_' . 
.studenti — OJZÌ p.ù che mai 
m-ec-s-sano p-'-r fare avanzare 
l'urgente processo d: r. for­
ma e di lotta ai .~Oii*<i)u"i 
del proretto Maltatt: Un 
sintomo d: qae.-to cl.ma ie-
.-o. d. contrapp<xs.z.one. di 
OMil.tà vor.-o '<• orj-anzz.i-
z.on: n«-l movimento opc-r.i o 
o demo-ra" .00. di att«_'2*i-
mento an*.un.t-:r.o 5. e ie-
z.;-tr.:to propr.o ier.. n-1 cor­
so ri. V.V;K . v oontr.-.-'iOc ..s 
.--. mblte r."•!!•• f;ool"à <r< ;pa-
'.<• U..C- qu ili hanno po.rt'C-
p.ito i"":vam-n"-- :T.: sf id-nti 
'i. -Ur..ta democ.'.o.ca .» t.'or-
j.in.zz-az ono un.vt-r- t-ar 3 
ri--..e t-'irz-- d: s.ni.-tra 1. ci'V 
o.-.it. .- lawr.i 'or. d'-l.'a'.r.» i 

A F.-.ea. Littore. S:.« nze 
Poi.', '-'n-. Ar .h . tefora . Uri-
nom.o. Med.c.na. Is.-sz-s. I^.e-
no. s; sono confrontate ri uè 
IrneO" quel.a del r.tffor/imen-
to dola lotta p -̂r la r.forma 
:n un ci.mi d. d:batt.to c -
v:le. e d: r pr»-.--i del fun?:o-
n-imento de'j'univer-.ità — 50-
.^tonutii da •< Un.ta Democra-
t.ci )- — «•• quella del < hoc­
co p pt rni'iii'-nt'1 d«-"a d.dat?:-
c.i. d"l r.?:u*o d. ozn. az.or.e 
d. r.J-.rn..i oo..tonuta da" .se-
d.c•>.-.':' '• <t,-v. 'alo d. lotta 
contro la re.-t.:.iraz.ono no.-
.'un.vt rs.ta • > D etro que.-ta 
.-?.:! r.on (• -/-mpre fac.le d.-
.-tiniiuere quii: componenti 
jjol.t cl>? s. muovano: in pre­
valenza. .si tratta di irruppi 
dt-.l.i cos.ddetTa •< ,iutonom:o * 
e d: KliOttii Cont .nuì ' . ; ma 
v. ade.-..-cono anch'- gruppet­
ti d- I Pdup e di A va n suri r-

Duccio Trombadori 
fSoq i 'O in o e n u l t i m a ) 
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